

  



  

  
  
  

  
  UNA STORIA DA LEGGERE,
  RICORDARE E CONDIVIDERE

  Questo racconto in rima nasce da una delle storie di Farm in Mind.
  Ho scelto di trasformarlo in versi perché la rima accompagna la
  lettura, crea ritmo e aiuta a ricordare le parole. Per un bambino può
  diventare anche un piccolo gioco di memoria: una storia da ascoltare,
  ripetere e imparare un po’ alla volta.
  Tutti a tavola! racconta una giornata normalissima. Nina prepara il
  pranzo, Dino arriva dall’orto, Marta si lava le mani e Luca è così
  concentrato sul suo disegno da dimenticarsi perfino che è ora di mangiare.
  Non succede niente di straordinario. Ed è proprio questo che mi piace.
  Mi piace raccontare quei momenti semplici che spesso sembrano piccoli
  e invece restano: preparare da mangiare, aspettare gli altri, dare una mano,
  imparare qualcosa insieme, sedersi tutti intorno alla stessa tavola.
  Con Marta e Family vorrei raccontare proprio questo mondo: una famiglia
  che cresce nelle cose di ogni giorno, con affetto, qualche regola, un po’
  di confusione e tanta voglia di stare insieme.
  Mi piacerebbe molto che i bambini provassero anche loro a disegnare i
  personaggi, proprio come ho fatto io.
  Se volete, mandatemi i vostri disegni a disegni@edizionitradizionali.com:
  li pubblicheremo sul sito di Edizioni Tradizionali!
  Un abbraccio a tutti!
  Annalisa Pazzi
  Edizioni Tradizionali

  ISBN 979-12-98631-81-6

  Copia omaggio per valutazione




  



  
  Nina in cucina
  ha un gran bel da fare,
  a mezzogiorno
  vuole tutti a mangiare.



  
  L’acqua è già calda,
  il sugo nel tegame,
  questo profumo
  fa già venir fame.



  
  Nella dispensa
  ci son gli spaghetti,
  il numero cinque
  son quelli perfetti.



  
  Butta la pasta
  e ci aggiunge il sale,
  fra dieci minuti
  sarà da scolare.



  
  Dice a Lilly,
  la loro cagnetta:
  «Chiama i bambini,
  corri, fai in fretta!»



  
  Dino è nell’orto
  a legar pomodori
  e dalla cucina
  arrivan gli odori.



  
  Si sveglia la fame,
  diventa un leone,
  vuole mangiare,
  non sente ragione.



  
  «Nina, tesoro,
  mi vuoi dire qualcosa?»
  chiede bramoso
  alla sua sposa.



  
  «Corri, vai in bagno
  a lavare le mani,
  non lasciare il fango
  negli asciugamani,



  
  poi sciacqua il lavabo,
  lo voglio splendente,
  coraggio tesoro,
  la pasta è al dente.»



  
  Dino veloce,
  corre al comando,
  in bagno c’è Marta
  che si sta lavando.



  
  «Dov’è tuo fratello?»
  chiede alla figlia,
  mentre le unghie
  con zelo si striglia.



  
  «Non lo so proprio»,
  risponde tranquilla,
  e corre in cucina
  insieme a Camilla.



  
  La fa sedere bene
  al posto di Luca,
  lega il tovagliolo
  dietro la nuca.



  
  Son tutti in cucina,
  ma Luca ancor manca,
  e di chiamarlo
  la mamma è già stanca.



  
  Lo trova papà
  disteso per terra:
  «Ma che confusione,
  sembra la guerra!»



  
  «Non riesco a finire
  questo disegno,
  è un’ora che provo
  con tutto l’impegno.»



  
  «È ora di pranzo»,
  ricorda il papà,
  ma Luca non molla,
  qualcosa non va.



  
  Perché in quel disegno
  che rifà da ore,
  Luca di certo
  ci mette il suo cuore.



  
  Dino si accosta
  un po’ più vicino,
  vuole capire
  cosa ha il suo piccino.



  
  C’è il sole, c’è il mare,
  c’è Luca,
  c’è Marta,
  c’è Lilly a giocare,



  
  ma manca la mamma
  e manca il papà
  che disegnarli
  Luca non sa.



  
  «È solo questione
  di geometria:
  prendo il compasso
  e ti mostro la via.»



  
  Traccia tre cerchi
  lungo una retta:
  il primo alla testa
  per intero le spetta.



  
  Poi nel secondo
  il tronco e le braccia,
  nel terzo le gambe:
  la figura si traccia.



  
  «Adesso che hai visto
  come si fa,
  io ho fatto la mamma,
  tu fai il papà.»



  
  Porta alla mamma
  la sua creazione,
  e attende entusiasta
  la valutazione.



  
  La mamma lo abbraccia:
  «Che meraviglia!
  Ora ho un disegno
  della mia famiglia.»



  
  Tutti seduti,
  si può cominciare,
  perché tutti uniti
  è più bello pranzare.
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